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J osé María Rojas Lobo nacque a Siviglia il 29 settembre 1910 e fu 
battezzato il 1° ottobre seguente nella parrocchia del Santissimo 

Sacramento. 
Visse con i genitori e i suoi fratelli a Marchena, non lontano da Siviglia.  
 



 
 
 
 
 
 
 
Suo padre, proprietario terriero, provvedeva ai suoi dipendenti con mez-
zi moderni e realizzando scuole per loro e li rendeva partecipi dei guada-
gni. 
Educato ad un cattolicesimo sociale, José studiò dai Gesuiti e poi s’i-
scrisse alla facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Siviglia. 
Concentrato sugli studi, non si dedicò alla politica ma nell’estate 1936 
tornò a Marchena, per trascorrervi le vacanze con la famiglia. 
La rivolta militare e il colpo di Stato che, il 18 luglio 1936, diedero inizio 
alla guerra civile spagnola, non vennero appoggiati a Marchena e, quella 
stessa mattina, un gruppo di rivoluzionari interruppe la Messa delle mo-
nache Clarisse, con urla e grida. 
Il sacrestano Manuel Luque Ramos si oppose fino a riuscire a cacciarli 
fuori e sprangò la porta, in modo da permettere la prosecuzione della 
celebrazione. Fu per questo imprigionato il 19 luglio nella Casa del Po-
polo, insieme ad altre persone che, a differenza di lui, avevano una pale-
se appartenenza politica. 
Il mattino seguente venne imprigionato anche José María, solo perché 
aveva appena partecipato alla Messa, celebrata di prima mattina a porte 
chiuse. 
La mattina del 21 luglio, i militari arrivarono e quando i carcerieri appre-
sero dell’arrivo dell’esercito, spararono ripetutamente sui prigionieri, 
causando loro ferite particolarmente serie. José María e il sacrestano 
Manuel, però, rimasero coscienti e riuscirono a uscire vivi per strada. 
Quando gli furono prestati i primi soccorsi, il medico dichiarò che le feri-
te non erano gravi, ma nonostante l’intervento sanitario la setticemia 
insorse. Il 24 luglio, circondato da un gran numero di persone, José 
María ricevette la Comunione in forma di Viatico; quindi si rivolse ai pre-
senti incoraggiandoli a perdonare. 
Entrò in coma la mattina del 25 luglio e poco dopo spirò, a venticinque 
anni. Il suo funerale fu affollatissimo e i suoi resti furono sepolti nella 
cappella di famiglia dei suoi nonni. 
È stato beatificato il 18 novembre 2023 nella cattedrale di Siviglia, sotto 
il pontificato di papa Francesco. 
 

 



mailto:pastoralegiovanilevocazionale@diocesiorvietotodi.it

